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L’attività di monitoraggio dell’Osservatorio

• Il monitoraggio della produzione e del mercato e gli studi delle dinamiche
produttive si realizzano mediante una fitta rete di rilevatori (attualmente 36)
distribuiti su tutto il territorio nazionale che consentono di:

Ø monitorare costantemente le produzioni;

Ø produrre una reportistica sui dati produttivi e sull’andamento di mercato

Ø produrre report di allerta in particolari situazioni di criticità

Ø fornire dati, praticamente in tempo reale, agli enti (nazionali e regionali) che
sovraintendono l’apicoltura



La rete di monitoraggio 

• 36 rilevatori (tecnici apistici e apicoltori professionisti)

• Associazioni regionali

• Staff di coordinamento centrale

• Atri attori della filiera



La piattaforma
https://rilevazione.informamiele.it/



L’attività di monitoraggio nel 2021

• Monitoraggio ordinario (12 report mensili, 2 report annuali)
• Monitoraggio straordinario
• Segnalazioni di allerta
• Report emergenza sui danni primaverili

• Approfondimento di carattere meteorologico finalizzati alla 
documentazione della relazione fra i possibili fenomeni meteo estremi 
e le mancate produzioni rilevate
• Implementazione della rete con nuovi dispositivi di monitoraggio degli 

alveari da remoto



Reportistica mensile 

• Pubblicazione e divulgazione ad apicoltori, associazioni e istituzioni
• Ogni mese rappresentano le pagine più visitate del sito dell’Osservatorio, con circa 2.000 

visite/mese



Segnalazione allerta



• Entità del fenomeno per aree geografiche
• Focus sui danni economici
• Stima del mancato ricavo/alveare per i mieli di acacia, agrumi, sulla, 

millefiori e altri mieli primaverili
• Altre componenti del danno economico
• Studio sull’andamento meteorologico – aprile e maggio 2021, ai fini 

di valutazione dell’impatto sulla produzione apistica

Report mancate produzioni primaverili 2021



Implementazione rete dispositivi di monitoraggio degli 
alveari da remoto

Introduzione di dispositivi tecnologici di monitoraggio degli alveari in tempo 
reale e da remoto, a supporto dell’attività di monitoraggio ordinaria, dislocati in 
aree rappresentative delle principali produzioni di miele sul territorio nazionale. 

Prima fase sperimentale:

• Scelta del dispositivo di monitoraggio tra le diverse soluzioni disponibili sul 
mercato in base alle caratteristiche tecniche idonee al monitoraggio sia delle 
produzioni che di alcune variabili ambientali 

• Creazione di un server dedicato al quale vengono trasmessi i dati dei 
dispositivi per poi essere registrati e consultati su specifica applicazione.

• Consegna dei dispositivi di monitoraggio ai rilevatori con le istruzioni di 
installazione e le credenziali di accesso alla piattaforma di lettura dei dati (20 
dispositivi, 1 per regione, affidati ad altrettanti rilevatori)

• Scelta delle aree rappresentative delle principali produzioni di miele in cui 
collocare i dispositivi e dei rilevatori responsabili dell’installazione e della 
gestione dei dispositivi nelle suddette aree.



Potenzialità

• Già dalla prossima stagione produttiva, la rete sperimentale implementata potrà 
fornire i primi dati in tempo reale, utili non solo per il monitoraggio ordinario a scala 
sempre più dettagliata ma anche per altri studi specifici quali l’elaborazione della 
“produzione attesa” e la gestione del rischio.
• In prospettiva futura si tratta di gestire l’applicazione di lettura dei dati individuando 

possibili criticità e potenzialità di sviluppo, analizzare i dati produttivi e ambientali 
raccolti al fine di ottenere informazioni non solo dalla lettura puntuale dei dati grezzi 
ma anche per stabilire correlazioni tra gli andamenti produttivi e l’andamento meteo-
climatico, con il supporto di consulenti specializzati
• Potenziamento con ulteriori dispositivi
• Grandi potenzialità di sviluppo anche nell’ottica dell’interazione futura con altri 

dispositivi di enti o privati 
• Presuppone una formazione specifica e una sempre maggiore professionalizzazione 

dei rilevatori.



Evoluzione attività monitoraggio

• Ulteriore potenziamento della rete di monitoraggio, attraverso la selezione, formazione e 
professionalizzazione di un numero crescente di rilevatori radicati nel territorio;

• Ampliamento dei dati rilevati e ottimizzazione delle modalità di acquisizione tramite la 
piattaforma e introduzione di strumenti tecnologici quali i dispositivi di monitoraggio a distanza 
del peso degli alveari e delle variabili ambientali;

• Elaborazioni economiche dei dati anche per obiettivi e progetti specifici
- Nuovo progetto sui costi di produzione su base poliennale unitamente a CREA PB;
- Studio della produzione attesa per tipo di miele per le aree più vocate,

• Potenziamento reportistica, diffusione dati e formazione al mercato;
• Analisi di contesto del mercato globale al fine di supportare politiche, strategie ed azioni nazionali 

di sostegno al settore;
• Formazione di apicoltori e associazioni alla gestione dell’impresa apistica con i risultati della 

reportistica e dell’indagine sui costi di produzione del miele;
• Diffusione delle conoscenze e dei dati a tutte le associazioni di apicoltori e alle singole imprese 

che ne facciano richiesta



Grazie per l’attenzione


